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Ad Alessandro

  

  
da sempre affascinato 

  

  
e incuriosito dai coccodrilli.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prologo
                    

                    
                    
                        Lillo e la biblioteca
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Lillo è un giovane
coccodrillo curioso e intraprendente. La sua parola preferita è

  
perché?
  
 Si domanda continuamente
il motivo per cui le cose accadono e cerca risposte ovunque possa
trovarle.

  
Una mattina Lillo stava facendo colazione cercando di tenere
aperti gli occhietti ancora pieni di sonno, mentre la mamma era
tutta presa a organizzare la sua agenda degli appuntamenti della
settimana. Lillo sentì improvvisamente nella sua testolina un
campanellino che suonava… Era il momento della sua domanda. 
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“Mamma!” esordì a voce alta facendo sobbalzare la mamma sulla
sedia. 
  
“Lillo! Mi hai fatto spaventare! Dimmi cosa passa per quella
testolina furbetta?”
  
Sapeva che era in arrivo per lei un altro dei suoi perché. 
 

“Allora, mi stavo chiedendo perché i giorni della settimana si
chiamano così?” La domanda lasciò per un attimo la mamma senza
parole, in effetti si rese conto che non si era mai posta il
problema e, in realtà, non sapeva esattamente la storia del nome
Lunedì piuttosto che Giovedì o Domenica! Ancora una volta la
curiosità del piccolo coccodrillo aveva fatto centro! 
  
“Allora mamma? Cosa mi rispondi?”
  
La mamma era un tantino in imbarazzo. Non voleva ammettere di
non saperlo, per lei i giorni della settimana erano soltanto... i
giorni della settimana! Solo una suddivisione di ore sempre piene
di impegni! Cercò di prendere tempo, approfittando del fatto che
Lillo aveva momentaneamente distolto l’attenzione sul problema,
focalizzandosi su una puntata del suo cartone animato preferito che
stavano trasmettendo in televisione. Ma la distrazione del figlio
durò poco.
  
“Mammaaa! Allora?” Lillo stava diventando un po’ impaziente.

  
La mamma ebbe una illuminazione. “Senti,” disse, “voglio
lasciarti il piacere di scoprire la risposta da solo! Ti va? Dai,
tu sei così avventuroso!” 
  
Lillo guardò la mamma con aria sospettosa. 
Secondo me mamma non sa la risposta! pensò tra sé
ridacchiando. Poi disse: “Okay mamma. Cosa hai in mente?” 
  
“Oggi, dopo la scuola, ti porterò in un posto dove troverai
tutte le risposte che cerchi. Adesso però andiamo o faremo tardi.”

  
Lillo sempre più curioso prese il suo zainetto e si fece
accompagnare a scuola. 
  
Le ore non passavano mai. Aveva così tanta voglia di scoprire
dove la mamma lo avrebbe portato, che non riuscì a concentrarsi su
nessuna delle attività che gli venivano proposte! Finalmente
l’ultima campanella suonò e Lillo uscì talmente in fretta che
sembrava avesse dei pattini a rotelle al posto delle zampe! 
  
La mamma puntuale lo attendeva nel cortile della scuola. 
  
“Coraggio mamma, sono pronto, dove andiamo?” Lillo pronunciò la
frase in un solo fiato, mentre indossava il suo caschetto da bici.

  
“Calma, calma, piccolo mio! Adesso andiamo, quanta
impazienza!”
  
La mamma non capiva! C’erano questioni urgenti: non si può
aspettare troppo per soddisfare la propria curiosità! La mamma
sistemò l’impaziente coccodrillo sul seggiolino della bicicletta e
partì verso quel luogo promesso!
  
Pedalarono per un po’, forse quindici, venti minuti, ma a Lillo
sembrò una eternità. Era impaziente, gli ingranaggi del suo
cervello non smettevano da ore di rumoreggiare e il piccolo
coccodrillo voleva farli tacere prima possibile.
  
“Arrivati!” 
  
La mamma frenò di fronte a un vecchio edificio con un grande
portone di legno e una enorme scalinata di accesso. C’era una
scritta sulla facciata che recitava così: 
Biblioteca. Lillo si fermò davanti a quell’ingresso così
imponente e per un attimo si sentì piccolo piccolo. Quasi quasi ne
era intimidito. 
  
“Niente paura: questa è una biblioteca, un luogo splendido pieno
di libri!” lo rassicurò la mamma e continuò: “In questo posto
potrai trovare le risposte alla tua domanda e a tutte le domande
che da ora in avanti ti verranno in mente!”
  
Lillo non credeva alle sue orecchie! Aveva trovato finalmente il
luogo perfetto per lui! 
  
“Entriamo coraggio!” La mamma accompagnò Lillo dentro
l’edificio. 
  
Furono accolti dalla bibliotecaria che iniziò a fare delle
domande a Lillo. 
  
“Bene giovanotto allora da oggi ti vedremo spesso qui da noi.
Adesso ti preparo la tua tessera. Con questa potrai entrare tutte
le volte che vorrai!”
  
Lillo non stava più nella pelle: la bibliotecaria inserì i suoi
dati nel computer che aveva sulla scrivania. 
  
“Nome?” chiese.
  
“Lillo,” rispose il giovanotto. 
  
“Indirizzo?” 
  
“Via della Palude numero 34 Cocrr… Cocr… Coccodrillandia!” Un
po’ imbarazzato, si intrigò quando dovette pronunciare il nome
della sua città. Certe volte, quando nelle parole ci sono troppe
consonanti, la lingua fa brutti scherzi!
  
“Ecco a te: questa è la tua tessera personale della biblioteca.
Conservala con cura e buon divertimento con i nostri libri!” 
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Lillo prese quel cartoncino colorato che prometteva grandi
viaggi, scoperte incredibili, divertimento puro! Non attese un
minuto in più, varcò la porta che lo separava dall’incredibile e,
quando entrò nella prima stanza di lettura, i suoi occhi si
spalancarono increduli. Scaffali ricolmi di libri di dimensioni e
colori diversi, un mondo di conoscenza lì davanti ai suoi piccoli
occhi. Non vedeva l’ora di mettersi a lavoro. La mamma lo aiutò a
cercare i libri di cui aveva bisogno per trovare le risposte alla
domanda di quella mattina. Il coccodrillo lesse con voracità ogni
pagina di quei volumi e il tempo, magicamente, si fermò: si sentì
felice come mai prima. 
  
Quella sera Lillo raccontò al papà della sua incredibile
giornata e gli spiegò anche ciò che aveva scoperto. 
  
“Allora papà ascolta ti racconto cosa è accaduto oggi!” esordì
il coccodrillo, mentre spingeva il papà sul divano. 
  
“D’accordo d’accordo mi arrendo! Ora mi siedo comodo, così
potrai raccontarmi tutto!” 
  
Il papà era abituato ai resoconti quotidiani che Lillo preparava
per lui quando rientrava dal lavoro. Era sempre così ansioso di
renderlo partecipe della sua giornata e il papà era felice di
ascoltarlo, perché così si sentiva più vicino al suo piccolo. 
 

“Allora, tutto è iniziato questa mattina, quando ho chiesto alla
mamma da dove venissero i nomi dei giorni della settimana e la
mamma mi ha portato in biblioteca, dove ho trovato dei libri con
tante risposte interessanti. Tu papà lo sai?” 
  
Il papà, diversamente dalla mamma, aveva una idea della
risposta, ma fece finta di non sapere per dare soddisfazione a
Lillo e lasciarlo raccontare con maggior motivazione. 
  
“Bene, ho scoperto che i nomi derivano dai nomi degli astri,
cioè dai corpi celesti, i pianeti che stanno su nel cielo! Furono i
babilonesi, un antico popolo vissuto in Mesopotamia, a chiamarli
così. Dunque: Lunedì deriva dalla Luna, Martedì dal pianeta Marte,
Mercoledì dal pianeta Mercurio, Giovedì dal pianeta Giove, Venerdì
dal pianeta Venere, Sabato dal pianeta Saturno e la Domenica è il
giorno del riposo. Capito?” 
  
“Sì capito! Davvero una bella scoperta!” 
  
“Certo ma c’è di più! La mamma mi ha trovato un altro libro dove
si parlava di quei nomi: era un libro sulla mitologia romana. Sai
che i romani credevano in tante divinità come i greci e che tra
queste divinità c’erano anche Marte, Giove, Mercurio, Venere e
Saturno? I nomi dei pianeti e dei giorni della settimana!”
  
“Incredibile! Davvero incredibile!” rispose il papà con aria
stupita. 
  
“Mi è tanto piaciuto imparare queste cose e ho deciso che vivrò
una settimana secondo il significato dei nomi dei giorni. Ti sembra
una buona idea?” 
  
“Mi sembra un’ottima idea!” rispose il papà incoraggiandolo. “E
mi raccomando: attenderò con ansia il racconto di ogni tua
fantastica giornata!” 
  
Lillo si addormentò entusiasta e impaziente di iniziare la sua
incredibile settimana mitologica! 
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